
  
  

 

 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 

Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli Venezia Giulia - Direzione 

 

34123    TRIESTE - via Santi Martiri, 3 -  tel. 040/4194111  -  fax 040/43446 -   C.F. 80016740328 
e-mail: direzione-friuliveneziagiulia@istruzione.it –  PEC: drfr@postacert.istruzione.it 

sito web: http://www.scuola.fvg.it/ 
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           Loro sedi 
 

    e, p.c. Alle Segreterie regionali delle OO.SS. Area istruzione e ricerca 
      FLC/CGIL 
      CISL/Scuola 
      UIL/Scuola 
      SNALS/CONFSAL 
      ANP/CIDA 
      Dirigenti scuola    Loro sedi 
 

 

Oggetto: Incarichi di presidenza e di reggenza sulle sedi scolastiche del Friuli Venezia Giulia per l’a.s. 
2019/20. 

 
Il MIUR, con il D.M. 405 dell’8 maggio 2019,  ha ridefinito le dotazioni organiche dei posti di 

Dirigente scolastico del Friuli Venezia Giulia. 
Delle 167 Istituzioni scolastiche della regione previste per l’a.s. 2019/20, 2 scuole risultano 

sottodimensionate e come tali, pur mantenendo l’autonomia e la personalità giuridica, non possono essere 
assegnate a dirigenti scolastici titolari, dovendo essere obbligatoriamente conferite in reggenza a dirigenti 
scolastici con incarico di titolarità su altra istituzione scolastica autonoma, in applicazione dell’art. 19 
comma 5, della Legge n. 111 del 15 luglio 2011, così come modificato dall’art. 4, comma 69, della legge n. 
183 del 12 novembre 2011. 

Alla data odierna, concluse la fase regionale e interregionale dei conferimenti e dei mutamenti degli 
incarichi sulle 165 sedi normodimensionate, nonché le immissioni in ruolo dei nuovi Dirigenti Scolastici 
vincitori di concorso, i posti dell’organico dei dirigenti scolastici del Friuli Venezia Giulia rimasti vacanti e/o 
disponibili sono 11, di cui 10 per le scuole con lingua d’insegnamento italiana e 1  per le scuole con lingua di 
insegnamento slovena, a cui si aggiungono le due sedi sottodimensionate di lingua italiana. 

Quanto sopra premesso, e fornita alle OO.SS. di categoria la prevista informativa sulla materia, si 
riportano di seguito le indicazioni sulle modalità organizzative per il conferimento dell’incarico di presidenza 
e delle reggenze per l’a.s. 2019/20. 

 
INCARICHI DI PRESIDENZA 
Considerato che risulta pervenuta, in base alla direttiva n. 383 del 24 aprile 2019, n. 1 domanda per 

incarico di presidenza per le scuole con lingua d’insegnamento italiana, si potrà procedere ad un solo 
conferimento di incarico di presidenza.  

Il docente interessato a tale incarico potrà scegliere tra le sedi normodimensionate con lingua 
d’insegnamento italiana ancora disponibili indicate nell’elenco allegato 

L’interessato dovrà inviare la scelta della sede o l’eventuale rinuncia all’incarico entro il 26 agosto 
2019 con comunicazione da inviare esclusivamente all’indirizzo di posta certificata 
drfr@postacert.istruzione.it. 
 
 INCARICHI DI REGGENZA 

Alla conclusione dell’operazione di assegnazione dell’incarico di presidenza si procederà al 
conferimento delle reggenze in base alle disponibilità di cui alla tabella allegata a cui andranno ad 
aggiungersi le 2 sedi sottodimensionate. 

I dirigenti interessati potranno predisporre le domande di reggenza scegliendo tra le sedi indicate 
nell’elenco allegato, dal quale sarà successivamente tolta (entro il 26 agosto) l’eventuale sede conferita per 
incarico di presidenza. 



  
  

Con la presente circolare si chiede a tutti i Dirigenti scolastici interessati di far pervenire entro le 
ore 12 del 28 agosto 2019 esclusivamente via e mail all’indirizzo di posta certificata: 
drfr@postacert.istruzione.it, le dichiarazioni di disponibilità all’assunzione di incarichi di reggenza per 
l’a.s. 2019/20, mediante la compilazione del modello allegato. 

Eventuali domande che pervenissero in data successiva saranno trattate in via residuale. Le 
operazioni già espletate non potranno essere rifatte. 

Ciò premesso, si rappresenta che nel conferimento degli incarichi di reggenza, lo scrivente si atterrà 
ai criteri di cui all'art. 19 del D.Lvo 165/2001 e successive modificazioni e integrazioni, in particolare per 
quanto concerne le “attitudini e le capacità professionali del singolo dirigente, dei risultati conseguiti in 
precedenza nell’amministrazione di appartenenza, delle capacità organizzative possedute”. 

Nell’ambito dei risultati conseguiti in precedenza, saranno considerati con particolare attenzione 
eventuali incarichi di reggenza precedentemente espletati, tenendo adeguato conto dell’impegno profuso, 
delle qualità gestionali e dei risultati del servizio reso, della promozione e valorizzazione delle risorse 
umane, della cura per il conseguimento di un sereno clima all’interno dell’istituzione scolastica, delle 
positive relazioni instaurate con le istituzioni. 

Al riguardo, si rimarca che la reggenza costituisce un incarico aggiuntivo di carattere obbligatorio, 
retribuito, in attuazione delle vigenti norme contrattuali in materia. L'Amministrazione adotta tale incarico 
fiduciario nell'ambito dei propri compiti organizzatori: pertanto la dichiarazione di disponibilità non 
costituisce vincolo per l'Amministrazione, né un presupposto indispensabile al conferimento. 

Attesa la necessità di coprire tutte le sedi vacanti, qualora si rendesse necessario, si procederà anche 
d'ufficio al conferimento degli incarichi, sentito il dirigente interessato se del caso, rispettando i criteri di cui 
sopra, tenuto anche conto dell’eventuale opportunità della rotazione. La reggenza rimane un provvedimento 
di natura tecnico discrezionale e non postula l’obbligo di motivazione per l'Amministrazione. 

Ferma restando la natura regionale dell’incarico dei Dirigenti Scolastici, si terrà nel dovuto conto la 
viciniorità della sede vacante rispetto a quella di servizio e/o di residenza; per superiori ragioni legate al 
corretto funzionamento del sistema scolastico regionale, l’Amministrazione si riserva di conferire eventuali 
incarichi di reggenza anche in deroga al predetto criterio della “viciniorità”, anche tenuto conto che detto 
criterio appare ormai desueto essendo venuti meno gli Enti Provinciali nella Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia. 

Si precisa, infine, che le domande presentate da Dirigenti Scolastici titolari in scuole caratterizzate da 
particolare dimensione o complessità verranno prese in considerazione solo in via residuale o per motivi 
connessi alla qualità e alla continuità del servizio reso precedentemente nella sede oggetto di reggenza. 

Gli incarichi di reggenza conferiti su posti disponibili si intendono assegnati sino all'eventuale venir 
meno dei presupposti che hanno determinato la disponibilità delle medesime sedi alla data attuale. 

Si ringrazia per la collaborazione. 
 

   Il Dirigente titolare 
      dell'Ufficio scolastico regionale  

      Patrizia Pavatti 
         Firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice            

               dell’Amministrazione Digitale e norme ad esso collegate 
 
 
 
Allegato 1: modello domanda di reggenza 
Allegato 2: sedi disponibili 
 
Ufficio di riferimento: Ufficio III 
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